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Pirelli 
De Bene
detti 
e Puri 
nella SMI 
di Orlando 
FIRENZE — Carlo De Bene-
detti, Leopoldo Pirelli e Am
brogio Puri sono stati nominati 
consiglieri d'amministrazione 
della SMI. Società Metallurgi
ca Italiana, di proprietà della 
famiglia Orlando. Oltre ai nuo
vi eletti l'assemblea degli azio
nisti della SMI ha confermato 
in carica Luigi e Rosolino Or
lando, Giampiero Busi, Miche
le Castelnuovu, Carlo Lessona, 
Oiancarlu Lombardi, Luigi 
Lucchini, Alberto Redaelli. Si 
potrebbe quasi affermare che il 
dibattito più «serio, sulla pros
sima elezione del presidente 
della Confindustria avrà nel 
consiglio di amministrazione 
dello SMI il suo terreno eletti
vo, o addirittura che il capo de
gli imprenditori sarà scelto all' 
interno di quel consiglio di am
ministrazione che contiene il 
(ìotha del padronato italiano (è 
noto inoltre quanto siano stret
ti i legami tra la famiglia Orlan
do e la famiglia Agnelli). L'as
semblea degli azionisti della 
SMI ha ieri approvalo il bilan
cio al :10 giugno 1983, chiuso 
con un utile netto di 4.69 mi
liardi di lire, superiore del 90' ( 
circa a quello dell'esercizio pre-
cendente. II capitale e le riserve 
della società sono passati a 164 
miliardi 204 milioni circa. Il 
portafogli titoli risulta investi
to per 1*85,18'* in società con
trollate. 

Inflazione 
in salita 
nella CEE, 
Grecia 
e Italia 
in testa 
LUSSEMBURGO — Netta ac
celerazione dell'inflazione nella 
Comunità europea a settembre, 
dove l'indice dei prezzi al con
sumo segna un incremento me
dio dello 0,8', , contro lo 0,4'r 
di agosto. L'Italia, che ad ago
sto segnava un ritmo di incre
mento dei prezzi perfettamente 
in linea con la media comunita
ria. registra invece a settembre 
un balzo in avanti dell'l ,3rr. 
Aumenti superiori alla media 
CEE si rilevano poi in Grecia 
(+3,8 ' ' ) , nonché in Lussem
burgo e Danimarca (con l'I 'i 
ciascuno), incrementi inferiori 
alla media comunitaria vengo
no segnalati invece per Francia 
e Belgio (entrambi con lo 
0.7','). Inghilterra (0 .5 ' , ) , O-
landa (0,4'») e Germania 
(0,2 ' f ). Non è disponibile il da
to mensile per l'Irlanda. 

L'ufficio di statistica CEE, 
che ha reso noti i dati, precisa 
che nei dodici mesi terminati a 
settembre il tasso d'inflazione è 
però sceso all'8,4'f nella Co
munità. contro il 10,4'f del 
corrispondente periodo di un 
anno prima. Dati riferiti ai pri
mi nove mesi dell'anno, inoltre, 
collocano l'incremento dei 
prezzi al consumo al 6,3',', con
tro il 7.2', di un anno prima. 
Nonostante tali progressi, l'in
flazione rimane su livelli molto 
più elevati nell'area comunita
ria rispetto alle altre maggiori 
aree industrializzate. 

Si sta rifacendo la C0NS0B 
Accelerata l'indagine 
Sollecitate le nuove nomine 
Una dichiarazione di Ciofi - Il 10 le udienze alla Camera - Visentini abbassa le im
poste sugli atipici - Anomala posizione dei grandi enti finanziari sul mercato 

ROMA — Il consiglio dei mi
nistri del 3 novembre esami
nerebbe anche un testo di 
modifiche alla legge valuta
ria. Kd è in vista di questa 
scadenza che Victor Ukmar, 
famoso consulente fiscale 
portato in consigli di ammi
nistrazione di banche e assi
curazione dai suoi «assistiti», 
ha incontrato ieri a Roma la 
stampa nella sede del Centro 
documentazione economica 
dei giornalisti. Avvisato da i-
nequivocabili s egnd i — la e-
sclusione del condono per i 
reati valutari, annunciata dal 
ministro Capria; il rinvio di 
propositi liberalizzatori nell* 
ultimo intervento del Gover
natore della Banca d'Italia — 
Ukmar ha lasciato da parte. 
questa volta, i toni accesi di 
precedenti uscite «liberaliz-
zatrici» per illustrare i .van
taggi» della libertà di movi
mento dei capitali verso l'e
stero. 

Tuttavia Ukmar non sa
rebbe contrari a creare due 
regimi diversi: libertà per le 
società di capitali; vincolo 
per i cittadini come persone. 
Mentre per i soggetti «giuri-

Ukmar 
propone 
un doppio 
regime 
valutario 
dici» dovrebbe essere tutto 
permesso fuorché ciò che 
L'iene espressamente vietato, 
le richieste di valuta dei cit
tadini dovrebbero passare 
obbligatoriamente per le 
banche che, a loro volta, le 
passerebbero all'Ufficio 
Cambi e questo all'anagrafe 
tributaria, agli effetti fiscali. 

Si capisce che ciò colpireb
be solo il cittadino «ordina
rio»; a chi ha disponibile uno 
strumento societario non sa
rebbe difficile servirsene an
che per le operazioni perso
nali. Questa doppiezza è tan
to più indicativa della ricerca 
aflannosa di privilegi per i 

clienti dei consulenti, in 
quanto Ukmar afferma, a lo
ro riguardo, che sono dan
neggiati dal fatto di avere e-
sportato illegalmente i capi
tali ma al tempo stesso non 
intenderebbero rientrare nel
la legge qualora venga man
tenuta in vita una ordinaria 
disciplina. I capitali usciti il
legalmente all'estero, infatti, 
sono .spesso male ammini
strati, producono perdite, 
non possono profittare di o-
perazioni estero su estero...». 
Però, chi li ha esportati pre
ferisce quei danni all'obbligo 
di pagare normali imposte in 
Italia. E con essi il prof. U-
kmar. 

Come c'era da attendersi, 
Ukmar non tiene in alcun 
conto l'esigenza ecoiTynica di 
rilevare una informazione 
precisa e diffusa sui movi
menti valutari, spacchio degli 
scambi, per redigere le bilan
ce settoriali, particolarmente 
necessarie nel canipo dei ser
vizi e delle partite invisibili. 
Purtroppo anche il ministero 
del Commercio estero e la 
Banca d'Italia gli fanno com
pagnia in questo disinteresse. 

fine d'anno drammatico per i portuali 
alari non pagati per circa 130 miliardi 

Per far fronte alla situazione il «Fondo» avrebbe bisogno di almeno 150 miliardi subito - L'esodo non riesce a 
decollare - Le banche non accendono i mutui - Con un «anche» il ministro Carta pensa di risolvere i problemi 

ROMA — Non ci sono ormai più aggettivi per 
qualificare la situazione. Le cifre, purtroppo, 
pèiìlàno dà alltl'i Affine anno i portuali italiani 
avranno accumulato salari arretrati, quindi non 
percepiti, per la bella cifra di 130 miliardi di lire. 
E' questo ti calcolo fatto dal Fondo di gestione 
degli istituti contrattuali dei lavoratori portuali 
che versa in condizioni tali — ha detto ieri il 
presidente dello stesso, Carlo Prevosti, nel corso 
di una conferenza stampa — da vedere seriamen
te pregiudicata la «capacità stessa di assicurare le 
prestazioni previste a favore dei lavoratori». 

C'è — ha aggiunto Prevosti — un fabbisogno 
immediato di cassa che non si riesce a soddisfare. 
E non si tratta di pochi spiccioli, ma di una cifra 
che «si aggirerà alfa fine dell'anno intorno ai 150 
miliardi.. Le casse del Fondo al momento sono 
asciutte e sembra che tali rischiano di rimanere 
per diverso tempo ancora. Secondo eli ultimi dati 
dell'andamento finanziario, per la fine dell'anno 
si può prevedere — ha detto il presidente — «un 
disavunzo economico di competenza pari a 35.6 
miliardi che porterà il disavanzo del conto patri
moniale a 84.2 miliardi.. Tutto ciò nonostante il 
contributo straordinario di 25 miliardi erogato 
dallo Stato in base alla legge sull'esodo dei por
tuali e la fiscalizzazione degli oneri pregressi da 
fiarte dell'INPS con una restituzione di 14.8 mi-
iardi. 

Se. come molti sintomi lasciano prevedere. 
questa situazione si protrarrà.sarà giocoforza 
continuare (Io si fa ormai da un anno) con gli 
acconti parziali su talune voci del salario e il non 
pagamento di altre. In pratica i portuali ricevono 
solo il TO', di paga base, contingenza e scatti di 
anzianità. Ma si badi bene: tutte queste voci sono 
già decurtate, dalla legge sull'esodo, del venti per 
cento rispetto al salario contrattuale previsto. 
Non vengono pacate, invece, «voci, quali le ferie, ( 
l'indennità integrativa di malattia e infortunio, i 

salari differiti, ecc.. Non è stata pagata la quat
tordicesima, non sarà pagata, a dicembre, la tre
dicesima .mensilità. "A menó.di un miracolo. 

E siamo," sin qui, ancora'nel campò della gè-' 
stione ordinaria, cioè del fondo per il pagamento 
del salario garantito. Se poi passiamo alla gestio
ne dell'esodo, esodo che non riesce a decollare a 
sei mesi dalla approvazione della relativa legge? il 
bisogno di soldi aumenta ancora. Il costo dell e-
sodo — ha detto Prevosti — è calcolabile in 210 
miliardi (a cui si dovrebbero aggiungere altri 231 
miliardi per la copertura degli interessi passivi). 

La legge sull'esodo prevede che si debba far 
ricorso al credito bancario, mutui contratti con la 
garanzia dello Stato con istituti di credito di di
ritto pubblico. Finora, però. le banche in questio
ne hanno fatto orecchie da mercante. Forse non 
si fidano delle garanzie dello Stato, ma molto più 
verosimilmente è mancata e manca la volontà 
politica dei ministri competenti (Marina mer
cantile e Tesoro) e del governo nel suo complesso. 
Ora sembra, però, che il ministro Carta abbia 
trovato la «chiave- giusta per aprire i forzieri del
le banche. Presenterà — ha annunciato — una 
proposta di modifica alla legge sull'esodo con cui 
si dovrebbe autorizzare la stipulazione di «mutui, 
con garanzia dello Stato, con istituti di credito 
anche di diritto pubblico.. Insomma con un «an
che. aggiunto si dovrebbero poter aprire le casse
forti di istituti non di diritto pubblico. Auguri. 
Intanto la situazione peggiora. Diminuiscono i 
traffici a vista d'occhio, le giornate medie mensili 
lavorate sono meno di nove (una buona media 
dovrebbe essere 14 giornate), i cinquemila che 
vorrebliero andarsene non possono farlo, le fonti 
normali di finanziamento del Fondo si riducono. 
le uscite aumentano. E si minaccia di mandare a 
casa altri portuali. 

Ilio Gioffredi 

Schiarita 
per il 
contratto 
dei vigili 
del fuoco 
ROMA — Dopo l'incontro di 
ieri mattina a Palazzo Vidoni 
comincia a farsi strada, per il 
rinnovo del contratto dei vigili 
del fuoco, un cauto ottimismo. 
Si è infatti cominciato ad en
trare nel merito delle richieste 
presentate dai sindacati, senza 
pregiudiziali, e su alcuni punti 
anche qualificanti si sono regi
strate convergenze ed intese di 
massima. C'è inoltre l'impegno 
assunto dal ministro Gaspari di 
chiudere tutte le residue ver
tenze contrattuali dei pubblici 
dipendenti, vigili del fuoco 
compresi, entro la metà di no
vembre. 

Vediamo subito quali sono i 

punti di convergenza e intesa. 
E stata accolta la richiesta sin
dacale sulla contrattazione che 
sarà articolata su tre livelli: na
zionale, regionale e provinciale. 
Anche per quanto riguarda 1' 
organizzazione del lavoro è sta
ta accolta la richiesta del sinda
cato per m i si aprirà il confron
to con il ministero degli Interni 
per verificare i «moduli orga
nizzativi» del Corpo e attraver
so conferenze di produzione 
provinciali e regionali, determi
nare anche la composizione di 
una squadra tipo. Saranno al
tresì esaminati i problemi rela
tivi alla ripartizione territoriale 
degli organici e i carichi di lavo
ro per definire, su questa base, 
l'organico del Corpo. Conver
genza si è registrata sui proble
mi della formazione e dell'ag
giornamento. 

Gaspari si è inoltre impegna
to a presentare un disegno di 
legge per anticipare l'assunzio
ne delle mille unità previste per 
1*84. attingendo ai 1.200 discon
tinui e solleciterà la Corte dei 
conti a sbloccare la definitiva 
sistemazione dei precari della 
•285». Totalmente negativa, in
vece. la risposta sulla riduzione 
d'orario e scontro ancora aper
to sull'ordinamento per qualifi
che e sui profili professionali. 

/ a reSie il Sud non guarda al Terzo mondo? 
Un convegno internazionale a Napoli - La cooperazione tra imprenditori meridionali e i paesi mediterranei 
Questi ultimi hanno un rapporto di subordinazione con gli USA - Proposta la costituzione di un «osservatorio» 

fècambi^ •••••' 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Dollaro canadese 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Pesata spagnola 

2 6 / 1 0 
1590 

608.19 
1290 

199.585 
541.45 

29.87 
2330 
1890.25 

168.425 
1371.99 

6.823 
749.15 

86.481 
215.865 
204.09 
281.285 

12.75 
10.493 

2 5 / 1 0 
1583.50 
608.385 

1284.90 
199.31 
541.955 

29.848 
2374.3S 
1889 

168.335 
1371.37 

6.82 
749.175 

86.481 
215.675 
203.77 
280.83 

12.73 
10.465 

Interrogazione PCI sulla GEPI 
ROMA — Il corr.pagno onorevole Franco Arr.fcrog'. na s o l i d a l e « «govetro a 
rispondere a." .nterroga/.one cc.rn.jn.st3 «;u la scaJenja dei'a !e.33« 78-S S'traila 
«fella normat.va che ha permesso a'.'.à G£Pl di r-leva'e numerose agende m cr.S'. 
con cfceonr.-la d:peider.:i cl"e ora sono in cassa iniegr j / o n e I comun.sli voglio
no sa&ere Quali iniziative prenderà il goveno per evitare che aita f.ne dell anno. 
quando scadrà la legge, questi decimila lavoratori vengano i.cen/ut. 

Trasport i : scioperi sospesi 
ROMA — É stato sospeso lo sciopero dei ferroveri del compartimento di 
Frenze. che era stato indetto dalle 21 del 27 ottobre alla stessa ora del giorno 
successivo I sindacati hanno deciso la revoca dopo un incontro con • cingenti 
Osila FS Sospesa anche l'agitazione del personale vignante del trasporto aereo 

La Danimarca riduce il tasso di sconto 
COPENAGHEN — Scende 4 costo del denaro m Danimarca, la Banca centrala 
ha ridono di mezzo punto il tasso d> sconto 

Dalla n o s t r a redazione 
NAPOLI — L'ulteriore sv i luppo del l 'Ital ia 
mer id iona le è l ega to al futuro del l 'area 
medi terranea? S e c o n d o il prof. Andrea S a 
ba . pres idente del l 'IASM (Is t i tuto per l 'as
s i s t e n z a a l lo s v i l u p p o del Mezzogiorno) la 
r isposta è a f fermat iva dal m o m e n t o c h e il 
Mezzog iorno i ta l iano si presenta c o m e u n 
g i g a n t e s c o «molo attrezzato» nel cuore del 
Medi terraneo , in g r a d o di fornire t ecno lo 
g ia e a s s i s t enza ai Paesi rivieraschi. 

«Purtroppo però — af ferma S a b a — gli 
operatori e c o n o m i c i internazional i s o n o 
stat i s c a r s a m e n t e informati su l l e grosse 
potenzia l i tà di q u e s t a area d'Italia*. II pre
s idente del l ' IASM ha pertanto proposto 
c h e v e n g a cos t i tu i to in co l laborazione col 
min i s t ero degl i Esteri un osservatorio in 
g r a d o di indicare agli imprenditori mer i 
dional i la poss ibi l i tà di conquis tare nuovi 
mercat i nel Terzo Mondo. «Spendiamo 2 
mi la mil iardi in aiuti e cooperaz ione con 
l'Africa e il m o n d o arabo. N o n c'è tut tavia 
n e s s u n raccordo con questa spesa e i 5 m i l a 
mil iardi c h e ogni a n n o i n v e s t i a m o nel 
Mezzogiorno. Così capi ta c h e c o s t r u i a m o 
ospedali in Nigeria — ha a g g i u n t o Saba — 
e in tanto az iende meridional i del set tore 
s o p r a v v i v o n o a s tento- . A s u a volta S a m i r 
A n u n , u n o dei maggior i esperti di problemi 
de l lo s v i l u p p o del Terzo Mondo, ha sotto l i 
n e a t o c o m e l ' inesistenza di un «progetto 
Mediterraneo* renda difficile u n a reale 
cooperaz ione tra i paesi del la sponda nord 
c o n quell i de l la s p o n d a sud . 

L'esigenza di trovare u n ruolo ai paesi 
del Medi terraneo c h e ass icuri all 'area 
magg ior i marg in i di a u t o n o m i a è s t a t a 
u n a del le l inee di fondo scatur i te dal c o n 
v e g n o «Strategie a l ternat ive di sv i luppo 
del la reg ione mediterranea», conc lusos i ie
ri, c h e h a v i s to c irca cento ricercatori di 

varia naz ional i tà confrontars i per tre g ior
ni a Napol i . 

Il Mediterraneo è a t t u a l m e n t e u n a del le 
aree più roventi del m o n d o , o v e Io scontro 
tra le d u e superpotenze , U S A e U R S S , è 
ormai diretto . Lo s t e s s o d ia logo Nord-Sud 
rischia di subire u n a pericolosa bat tuta d' 
arresto . «Tuttavia — h a de t to S a m i r A m i n 
— la d iv i s ione in ternaz iona le del lavoro 
i m p o n e a l Medi terraneo u n a ser ie di pro
b l emat i che e c o n o m i c h e e social i ( sovrab
bondanza di m a n o d'opera, agr ico l tura d e 
ficitaria e d ipendente , industr ia l izzazione 
ancora legata a grandi imprese) la cui s o l u 
z ione presuppone u n o s forzo di co l labora
z ione e di m a g g i o r e in tegraz ione tra i paesi 
del le d u e sponde». 

A m i n , c o n m o l t o rea l i smo , ha indicato 
gli e l ement i c h e r e n d o n o ogg i difficile la 
cooperazione: in part icolare — h a det to — 
il m o n d o arabo h a u n a certa perpless i tà 
circa il ruolo c h e i paes i del l 'Europa del 
S u d i n t e n d o n o occupare nel quadro del l ' in
tegrazione europea c o n la CEE. Ma quel 
c h e più preoccupa è il rapporto subord ina
to con gli USA. Da parte del l 'Europa, inol
t r e t'{- un.» certa diff icoltà a cons iderare i 
paesi del Terzo M o n d o nel la loro a u t o n o 
mia e sovrani tà . 

•Questo c o n v e g n o — ha c o n c l u s o il prof. 
Saba — ha il m e n t o di aver riunito per la 
prima volta in u n a mani f e s taz ione c o m u n e 
studios i di quasi tutti i paesi del Mediterra
n e o s o n o l'egida di u n a organizzaz ione de l -
l'ONU. l 'UNITAR, ol tre c h e de l lo IASM e 
dal d ipar t imento de l la cooperaz ione a l lo 
sv i luppo de l Ministero deg l i Esteri . In u n ' 
area ca lda c o m e la nos tra a n c h e q u e s t o g e 
nere di incontri può e s sere u n deterrente 
per ulteriori tensioni tra gli Stati e i popoli». 

Luigi Vicinanza 

ROMA — Il 10 novembre ini
zia l'indagine conoscitiva 
della Commiss ione Finanze 
e Tesoro della Camera sui 
motivi che hanno portato al
lo sfascio della Commiss ione 
nazionale por le società e la 
borsa. «La crisi ormai irre
versibile della CONSOB — 
ha dichiarato Paolo Ciofi, re
sponsabile del settore credito 
e finanza del PCI — esige che 
gli organi istituzionali assu
mano fino in fondo le loro re
sponsabilità. La Camera, che 
opportunamente ha promos
so l'indagine, dovrà a questo 
punto accelerare i tempi del 
lavoro conoscit ivo e di pro
posta. Il governo, cui compe
tono le nomine, deve proce
dere con ponderatezza m a 
anche con tempestività alla 
scelta dei membri della 
Commissione secondo criteri 
di alta qualificazione profes
sionale, di provata capacità 
professionale e di autono
mia. Ciò che bisogna esclu
dere è il mantenimento dello 
statu quo o il ricorso a confu
se soluzioni di compromesso 
secondo le vecchie pratiche 
lottizzatrici. La situazione è 
tale da richiedere un profon
do r innovamento della Com
missione e la dotazione di 
strutture e di personale ade
guati ai compiti previsti dal
la legge*. 

In questo m o m e n t o la 
CONSOB è diretta dal com
missario Pazzi, che ha as
sunto la presidenza vicaria. 
L'organo di vigilanza può 
funzionare anche con tre soli 
membri. Tuttavia — osserva 
l'on. Gustavo Minervini — 
•da un punto di vista pratico 
si è profilato u n vuoto di po
tere*. Per Minervini nella 
scelta dei nuovi commissari 
«si dovrà tener conto di tutta 
la vicenda*. 

Le reazioni negli ambienti 
di borsa non sono state par
ticolarmente negative. Il lo
goramento della situazione 
era noto, nessuno si aspetta
va molto dalla Commiss ione. 

L'intera area delle attività 
finanziarie cont inua ad esse
re in movimento . Ieri il mini
stro delle Finanze si è pre
sentato al Senato, dove era 
in corso l'esame del decreto 
sulla tassazione dei depositi 
bancari e dei titoli atipici, 
con proposte di modifica al 
suo stesso provvedimento. 
Visentini accetta che l'ali
quota d'imposta per i pro
venti tratti dai fondi comuni 
d'investimento venga ridot
ta dal 25% al 20% (l'imposta 
sugli interessi bancari resta, 
invece, al 25%). La DC ha 
chiesto alla commiss ione del 
Senato che l'aliquota d'im
posta per i proventi dei fondi 
comuni venisse portata al 
17,5% — PCI e PSI hanno 
però votato contro e i demo
cristiani sono finiti in mino
ranza —. L'imposta sui pro
venti dei titoli atipici emessi 
da fondi comuni d'investi
mento esteri scende anch'es
sa dal 30% al 25%. Queste 
imposte non colpiranno più i 
rendimenti m a le «plusva
lenze* (la differenza tecnica 
corrisponde ad un alleggeri
mento). 

La controffensiva dei pro
motori di fondi comuni d'in
vestimento — ne sono in 
progetto 25. in gran parte 
promossi da banche ed assi
curazioni — ha fatto quindi 
qualche breccia nel pur ag
guerrito (tecnicamente) de
creto Visentini. S u u n altro 
fronte, quello delle «precisa
zioni e garanzie*, da intro
durre nel la legge sui fondi 
comuni d'investimento, 
niente è stato invece precisa
to nelle diverse sedi in cui 
questa ipotesi viene prospet
tata. Eppure, u n o degli osta
coli s u cui è caduta la CON
SOB di Vincenzo Milazzo è 
proprio l'incapacità a tra
durre in normative e proce
dure efficaci la vigilanza sui 
fondi e i titoli atipici che of
frono in vendita sul mercato 
col metodo della sollecitazio
ne -porta a porta*. 

Che le istituzioni di vigi
lanza debbano essere viste in 
relazione al la politica del ri
sparmio e al m o d o in cui è 
strutturato il grande capita
le ci viene ricordato dall'in
dagine Mediobanca su Le 
principali società italiane. 
Delle prime dieci società fi
nanziarie solo una o due 
danno oggi qualche garanzia 
a chi volesse sottoscriverne 
quote di capitale: sono infat
ti Fiat. Finsider, Stet. Sofid, 
Finmeccanica, Montedison, 
Cofiri, Alfa Romeo, Gepi e I-
talstat (nell'ordine di gran
dezza). I nomi di alcune di 
esse sono persino sconosciuti 
al pubblico medio. Nelle pri
me dieci banche solo quattro 
hanno azioni (poche) sul 
mercato, una è cooperativa. 
cinque sono enti pubblici. 
Creare nuovi rapporti fra ri
sparmio e industria richiede, 
alla fine, anche la creazione ' 
di nuove istituzioni o rinno
vare quelle esistenti . 

r. s. 

L'Italsider insiste 
ma per Cornigliano 
c'è un «contropiano» 
L'hanno elaborato i delegati dell'Italimpianti - Oggi presi
dio in via Corsica - Vertice a Roma Darida-Prodi-Altissimo 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — «La direzione I-
talsider continua ad operare 
per fermare il laminatoio a cal
do nonostante le intese. Inoltre 
si sospendono tutti i lavori per 
mantenere efficienti gli im
pianti, si fanno mancare i pezzi 
di ricambio, si mettono in circo
lazione voci di una prossima 
fermata dell'altoforno*. Le ac
cuse sono contenute in un co
municato della FLM e del con
siglio di fabbrica Italsider che 
annunciano per questa mattina 
una nuova manifestazione dei 
lavoratori di Oscar Sinigaglia e 
di Campi, che si concluderà con 
il presidio della sede in via Cor
sica. Ieri a Roma si è svolto un 
vertice fra Altissimo, Darida e 
Prodi. I tre hanno definito la 
strategia da presentare in sede 
CEE. Il governo chiederà a 
Bruxelles di avere assegnato un 
milione e 200 mila tonnellate di 
extra quote, di poter dividere 
diversamente i «sacrifici» fra 
pubblici e privati e di poter ri
correre ai prepensionamenti. 
Ma le iniziative a difesa del 
cent ro siderurgico da tempo nel 
mirino di IRI e Finsider non si 
limitano alle manifestazioni di 
piazza: basta pensare all'as
semblea che ieri mattina ha vi
sto confluire al CRAL di Corni
gliano centinaia dì studenti 
delle medie superiori o agli in

contri che si svolgono ormai 
quotidianamente nei quartieri 
e nelle associazioni. 

Accanto aila campagna di 
mobilitazione e di informazio
ne c'è anche un difficile lavoro 
di analisi e di proposta nel qua
le si distinguono, e non è la pri
ma volta, i delegati sindacali 
dell'Italimpianti i quali hanno 
redatto un progetto tecnico re
lativo all'Oscar Sinigaglia. «Con 
lo stabilimento di Cornigliano 
— dicono al consiglio di fabbri
ca — ci siamo trovati di fronte 
ad un assurdo inedito: la Finsi
der ha costruito un impianto 
(la moderna acciaieria OBM) 
senza assegnargli una finalità 
produttiva precisa. Paradossal
mente abbiamo ricavato uno 
spazio reale per "Oscar Siniga
glia" proprio muovendoci tra le 
contraddizioni generate dall' 
avventurismo industriale dei 
signori della Finsider». 

Il progetto, in sostanza, pre
vede la modifica della gamma 
produttiva del centro siderur
gico e trova la sua ragione di 
essere nello squilibrio da tempo 
esistente in seno alla Finsider 
tra semiprodotti piani (ecce
denti) e semiprodotti lunghi 
(insufficienti). 

Ed eccoci quindi alle con
traddizioni generate dagli «av
venturisti»: sfogliando monta
gne di documenti i delegati Ita-

Maggioranza divisa 
SIP, STET e IRI 
convocate al Senato 
ROMA — Maggioranza divisa al Senato sul «caso Stet», nella com
missione Telecomunicazioni riunita per il parere da fornire al go
verno sul programma aggiuntivo di investimenti della SIP. Il rela
tore di maggioranza, il liberale Bastanini, ha chiesto la convocazio
ne dei dirìgenti SIP e Stet rilevando la scarsa chiarezza del piano. 
Alla richiesta si sono associati i comunisti, ricordando le voci «in
quietanti» che corrono intorno all'aumento di capitale della finan
ziaria Stet. Lucio Libertini, per questo, ha chiesto la convocazione 
anche di Romano Prodi, presidente dell'IRI. A queste richieste si 
è opposta la DC, mentre i due commissari del PSI si sono divisi nel 
voto. Alla fine è prevalso uno schieramento formato dai commissa
ri comunisti, socialdemocratici, liberali, repubblicani e dal presi
dente della commissione, il socialista Roberto Spano; in minoranza 
i democristiani e l'altro commissario socialista Masciadri. 

Barca: subito 
un commissario 
al gruppo «Montesi» 
ROMA — Il governo, superando ogni incertezza, deve prov
vedere immediatamente al commissar iamento straordinario 
del gruppo Montesi, in base alla legge Prodi. È quanto ha 
sostenuto il compagno onorevole Luciano Barca, intervenen
do ieri matt ina ai lavori della Commiss ione Agricoltura del la 
Camera, al la quale ha preso parte lo s tesso ministro Pandolfi . 

Il compagno Barca ha anche invitato il governo ad a s s u 
mere con decisione l'iniziativa per la ristrutturazione dell' in
tero comparto saccarifero, elaborando un piano di settore. 
L'urgenza della richiesta comunis ta è motivata dall 'aggra-
varsi della crisi: proprio in questi giorni i bieticoltori e gli 
autotrasportatori delle Marche sono in agitazione (sabato 
manifesteranno a Fano): pretendono il pagamento dei quat
tro miliardi che devono riscuotere dalla Montesi. 

limpianti hanno scoperto che la 
Dalmine, per la produzione di 
tubi senza saldatura, necessita 
di 900 mila tonnellate annue di 
blumi e billette, ed è in grado di 
produrre in proprio solo la me
tà (per di più col procedimento 
del forno elettrico). Lo stesso 
dicasi per le acciaierie del Tir
reno di Milazzo (proprietà Ital
sider) che devono essere ali
mentate con blumi per almeno 
270 mila tonnellate annue, at
tualmente fornite da Taranto, 
che le produce però con il ciclo 
fossa-sbozzatore: un ciclo ana
logo a quello recentemente 
chiuso a Cornigliano perché an
tieconomico. Ma non basta: la 
FIT, con l'installazione previ
sta del treno per tubi senza sal
dature da mezzo pollice a cin
que pollici e mezzo, avrà biso
gno di almeno 200 mila tonnel
late all'anno di acciaio. 

Da qui l'ipotesi dei delegati 
Italimpianti, che si fonda sulla 
modifica dell'attuale assetto 
produttivo di Cornigliano, ba
sato sinora esclusivamente sul
la produzione di acciai piani: 
«Si tratterebbe — dicono al 
consiglio di fabbrica — di la
sciare il treno di laminazione a 
caldo per la produzione resi
duale di piccoli coils richiesti 
dal mercato (privati del nord I-
talia) e di immettere la produ
zione per semiprodotti "lun
ghi", in particolare blumi e bil
lette per i tubi, per un totale di 
oltre un milione di tonnellate 
annue. Alla base di questa scel
ta — osservano all'Italimpianti 
— ci sono due motivi essenziali: 
il primo di qualità, visto che a 
livello mondiale viene preferito 
il ciclo altoforno-acciaieria-
convertitore per l'acciaio desti
nato ai tubi senza saldatura; in 
secondo luogo si potrebbero so
stituire impianti obsoleti ren
dendo il gruppo Dalmine auto
sufficiente nella produzione di 
acciaio». 

Ma non si possono dimenti
care gli argomenti economici: 
fino a pochi mesi fa. infatti, i 
semiprodotti destinati al setto
re dei tubi senza saldatura era
no più convenienti nella produ
zione al forno elettrico, rispetto 
al ciclo integrale. Ma negli ulti
mi quattro mesi il costo del rot
tame (utilizzato col forno elet
trico) è salito del 25 r ó, e la ten
denza all'aumento è conferma
ta a partire dagli USA, che sono 
i maggiori produttori di rotta
me. 

Secondo il progetto Italim
pianti gli investimenti necessa
ri per modificare la gamma pro
duttiva e ridurre i costì sono: 
circa 80 miliardi per installare 
una macchina di colata conti
nua a cinque linee per blumi e 
billette, ed altri 60 miliardi per 
realizzare gli interventi di ri
sparmio energetico nell'area 
primaria. Sì tratta di investi
menti. questi ultimi, che pro
durrebbero un risparmio di 40 
lire per ogni chilogrammo di 
acciaio. 

U progetto fa anche i conti 
sulla forza lavoro, e prevede un 
saldo occupazionale negati vo 
di 900 unità. Un parziale recu
pero potrebbe avvenire con il 
potenziamento e la diversifi
cazione dell'area a freddo di 
Cornigliano. 

Sergio Farinelli 
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